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Intervista a Vittorio Fabrizi

L’ingegnere capo dell’assessorato all’urbanistica
«Il collaudatore ha la responsabilità penale
Se cambia la destinazione, non si ripete il collaudo»

I
nsieme con i materiali per vari
motivi scadenti, potrebbero es-
sere i collaudi il cancro che ha
ridotto in macerie la città del-
l’Aquila, quelle prove di inge-

gneria che dicono se un palazzo è si-
curo. Da queste parti, soprattutto, a
prova di terremoto. Vittorio Fabrizi è
l'ingegnere capo dell’assessorato al-
l’urbanistica del Comune dell’Aquila
con una lunga esperienza al Genio Ci-
vile.
Ingegnere, i collaudi in Italia sono ro-

ba seria o un solo un pezzo di carta

utileperavere infretta l’agibilitàdiun

immobile?

«Il problema sta nel fatto che il collau-
do viene fatto una volta sola quando
sono ultimate le parti strutturali di
un’opera, non vengono mai ripetuti e
aggiornati in relazione all’evoluzio-
ne delle normative e quindi dei rischi
e riguarda solo le strutture primarie e
non quelle secondarie. La legge del
1971 prevede che quando la struttu-
ra è ultimata un professionista terzo,
diverso cioè rispetto a costruttore e
direttore dei lavori, procede alla certi-
ficazione della staticità dell’opera.
Sulla base di questa verifica poi viene
rilasciata l’agibilità dello stabile».
Cioè una parete divisoria, un tramez-

zo,chepuòcomunquecrollareeucci-

dere, non deve subire collaudi?

«La legge stabilisce sulle opere pub-
bliche due tipi di controllo: quello
sulle strutture e quello tecnico-ammi-
nistrativo anche sugli elementi se-
condari. Sugli edifici privati, invece,
è obbligatorio solo il collaudo struttu-
rale».
L’ospedale S.Salvatore, che è pubbli-

co, ha avuto tutti i tipi di collaudi?

«Dovrebbe».
Ma l’ospedale non hamai avuto l’agi-

bilità.

«Posso dire che non è l’unico edifi-
cio pubblico privo di agibilità».
La Casa dello Studente?

«Non ho documentazione. Comun-
que in questo caso il collaudo è av-
venuto nel 1965, quando è stata
conclusa l’opera».
Quell’edificio è nato come deposito

farmaceutico e poi è stato adibito a

pensionato.Noncisonopiùstaticol-

laudi?

«Il collaudo avviene una volta sola.
In questo caso, poi, le prove di cari-
co e schiacciamento per un deposi-
to sono più gravose rispetto a quel-
le per civile abitazione, 400 kg al
metro quadrato contro 200 kg al
metro quadrato. Quando viene
cambiata la destinazione d’uso la
legge prevede una nuova richiesta
di agibilità ma non un nuovo collau-
do».
Il collaudatore viene pagato dal

committente, la ditta che segue i la-

vori o il proprietario dell’immobile.

Curiosacoincidenzadi controlloree

controllato, non trova?

«La procedura è tale per cui viene
sempre salvaguardata la terzietà
del giudizio. Se chi costruisce è an-
che proprietario dell’immobile de-
ve rivolgersi all’Ordine degli inge-
gneri che nomina una terna nel-
l’ambito della quale viene scelto il
collaudatore che poi sarà pagato
dal costruttore-proprietario».
Appunto, controllore e controllato

visto che l’interesse primario è ave-

re agibilità e abitabilità.

«Il collaudatore ha tutte le respon-
sabilità, anche penali. Se invece il
proprietario è diverso dal costrutto-
re, può scegliere direttamente l’in-
gegnere professionista. La garan-
zia in questo caso sta nel fatto che
se qualche parametro è inidoneo, il
proprietario potrà rivalersi sul co-
struttore».❖

«I nodidei collaudi
fatti una volta sola
pagati dal costruttore»

Vigili del fuoco rimuovono le targhe all’esterno del palazzo crollato della Prefettura de L’Aquila

INVIATAA L’AQUILA
cfusani@unita.it
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Nuove
scosse

Nuovescossenell'ambitodello sciamesismicochesembranontrovare tregua.Una
nellanottedi ieri, l’ultimaalle 19.27conmagnitudo3.5.Secondo irilievidell’Istitutonaziona-
lediGeofisicaeVolcanologialelocalitàpiùvicineall'epicentrosonoCapitignano,Campoto-
sto eMontereale.
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